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CRISI DI CUBA. Raccolti in mare oltre mille profughi. Monito di Washington all'Avana 

Lunedì 22 agosto 1994 

«Blocco navale Usa 
se Fidel Castro 
non accetta riforme » 
La Casa Bianca fa balenare la possibilità di un blocco 
navale contro Cuba," ammonendo Fidel Castro, per 
bocca del capo di gabinetto Leon Panetta, che se tarde­
ranno le riforme democratiche questa è una delle «op­
zioni» cui gli Stati Uniti potrebbero fare ricorso. Nono­
stante le restrizioni annunciate due giorni fa dal presi­
dente Bill Clinton, i profughi continuano ad arrivare in 
Florida. Sabato ne sono stati raccolti 1189, ieri altri 300. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a MIAMI. Gli Stati Uniti non esclu­
dono di ricorrere ad un blocco na­
vale di Cuba, qualora Fidel Castro 
persista nel rifiuto di attuare rifor- -
me democratiche. Lo ha detto ieri 
il capo di gabinetto della Casa 
Bianca, Leon Panetta, in un'intervi­
sta alla rete televisiva «Abc». • -

Panetta ha affermato che Wa- . 
shington vuole favorire lo sviluppo . 
della democrazia a Cuba, anche 
perché ciò aiuterebbe a porre ter­
mine al flusso di profughi che con­
tinua a riversarsi negli Stati Uniti. 
«Questa del blocco navale è una • 
delle opzioni che ci riserviamo per r 
il futuro, se capiremo che le rifor- •., 
me sono ancora lontane», ha d i - . 
chiarate Panetta, lasciando inten- , 
dere che una misura del genere 
non appare tuttavia imminente. . . . 

Non si arresta intanto, nonostan­
te le misure annunciate venerdì 
scorso fa dal presidente Bill Clin­
ton, il flusso dei profughi cubani ' 
verso gli Usa. La guardia costiera 
americana ha reso noto che saba­

to sono state intercettate in mare, 
davanti alle coste della Florida, v 

ben 1189 persone, il numero più 
alto da quando è iniziato il nuovo 
esodo. E altre trecento sono giunte 
a bordo di zattere e altri mezzi di 
fortuna durante la giornata di ieri. 

Secondo quanto disposto dal 
governo di Washington, gli esuli 
cubani • non avranno più diritto 
quasi automatico di asilo negli Sta­
ti Uniti come accadeva sino ad ora, 
e verranno invece inviati in un 
campo di internamento nella base 
americana di Guantanamo, che si 
trova proprio sull'isola di Cuba. 
Clinton ha deciso anche un ulterio­
re giro di vite contro il regime di Fi­
del Castro: ha vietato ai cubani re­
sidenti negli Usa di inviare rimesse 
in dollari ai loro parenti, ha dispo­
sto la riduzione dei voli charter tra 
gli Stati Uniti e l'Avana e ha ordina­
to una intensificazone della propa­
ganda anti-cubana. 

A Miami, le misure che impedi­
scono ai profughi l'invio di rimesse 

in dollari dagli Usa verso la madre­
patria, sono state accolte con sod­
disfazione dagli elementi più anti­
castristi della locale comunità cu­
bana. «Il solo internamento dei 
profughi non basta - ha detto un 
loro portavoce - . Finalmente si co­
mincia a colpire direttamente Ca­
stro, quei dollari gli mancheran­
no». Non la pensano cosi invece al­
tri esuli, «lo mandavo ai miei pa­
renti circa 300 dollari ogni mese -
ha detto un giovane - . Ora non so 
come faranno a campare, sono 
davvero molto preoccupato». Ogni 
anno i cubani residenti negli Stati 
Uniti inviavano in patria circa 400 
milioni di dollari. -> . 

Nonostante nei giorni scorsi a 
Miami e altre città della Rorida si 
siano svolte manifestazioni di esuli 
cubani ostili alla nuova linea della 
Casa Bianca verso l'afflusso dei 
profughi, pare che la maggioranza 
della gente del luogo sia invece fa­
vorevole. Lo rivela un sondaggio di 
opinione pubblicato ieri dal quoti­
diano Miami Herald. IL 66"ó degli 
interpellati ha detto di essere d'ac­
cordo, il 23% si 6 pronunciato con­
tro e il 10% circa non ha manifesta­
to un parere preciso. Bisogna tene­
re presente che il campione com­
prendeva una metà di soggetti non , 
di origine cubana per riflettere in 
maniere percentualmente precisa 
la composizione della popolazio­
ne di Miami. E dunque il parere fa­
vorevole alla politica di Clinton ri­
guarda la maggioranza della gente 
locale, compresi i npn cubani. 

Profughi cubani in fila per II cibo In un campo di detenzione a Miami 

Cuba si trova oggi «alle porte del 
disastro» e «un cambiamento politi­
co e inevitabile», ha detto ieri Ma-
rielena Cruz Varela, una poetessa, 
leader di uno dei principali rag­
gruppamenti dell'opposizione in­
terna. In una conferenza stampa a 
Città del Messico, dove era stata in­
vitata come osservatrice delle ele­
zioni presidenziali, la Cruz ha rivol­
to inoltre un appello all'opinione 
pubblica mondiale affinchè aiuti lo 
scrittore cubano Norberto Fuentes 
che da 19 giorni porta avanti uno 
sciopero della fame per poter la­
sciare il paese. «Le autorità non vo­

gliono lasciarlo partire, mentre si 
tratta di un suo diritto e di un diritto 
di tutti i cubani», ha detto la Cruz, 
che ha trascorso due anni nelle pri­
gioni castnste per opposizione al 
regime. L'attuale linea seguita dal 
presidente cubano di lasciar parti­
re gli emigranti verso la Florida «fa , 
parte della vecchia strategia di Ca­
stro di volgere a suo favore una si­
tuazione negativa», ha aggiunto la 
poetessa. «Quello che lui vuole ve­
ramente è approfittare della situa­
zione per aprire un negoziato poli­
tico per porre fine all'embargo sta­
tunitense». . , , i / < ' . 

Kuke Frazza/Alp 

Incendiate 400 scuole in Algeria 
" Il ministro dell'Istruzione algerino ha rivelato che gli estremisti islamici 
hanno già bruciato 400 edifici scolastici in varie località del paese, 
ritenuti centri di «corruzione» Intellettuale. In un'Intervista al giornale El 
Watan, Il ministro Amar Satiri ha detto che I danni provocati dagli incendi 
appiccati dagli integralisti alle scuole superano quelli dovuti al terremoto 
che giovedì scorso ha colpito la regione di Mascara. L'ultimo attentato ai 
centri d'istruzione risale a sabato con l'incendio doloso di tre scuole nel 
quartieri di Beua Fralsier, Blrjadem e Belcur ad Algeri. Intanto a Sig, 
quattrocento chilometri dalla capitale, una donna di origine francese, 
Marie-Jose Rolando Delieelo, 65 anni, è stata aggredita nei pressi della 
sua abitazione da quattro uomini che hanno cercato di sgozzarla. 
Ricoverata In ospedale con una grave ferita d'arma da taglio al collo, è 
stata giudicata fuori pericolo. Gli stranieri uccisi nel quadro della 
campagna xenofoba lanciata da alcuni gruppi estremisti Islamici sono 
già 58 in meno di un anno, j ; . • , , • • . . : , , • 

Migliaia di sfollati hutu travolgono! caschi blu etiopi. Scontri al posto di frontiera 

Un'ondata di profughi verso lo Zaire 
I soldati francesi lasciano il Rvvanda 
•> BUKAVU. Partono i francesi e 
arrivano i profughi. La tragedia 
twandese segue un copione ormai " 
collaudato: voci e ricatti si accaval­
lano e formano una miscela esplo­
siva, la popolazione hutu non ere- . 
de ai nuovi capi di Kigali e all'Onu 
che tenta di frenare l'esodo. Paure . 
e timori di vendette e il ricatto delle 
milizie spingono la massa di sfolla­
ti concentata nel sud ovest del 
Rvvanda alla fuga in Zaire. E, come 
previsto, il tentativo di bloccare la '' 
frontiere messo in atto goffamente ' 
dallo Zaire è fallito. La fiumana 
umana ha travolto gli sbarramenti • 
sul fiume Ruzizi e ha inondato la 
città di Bukavo, già stracolma al- '• 
l'inverosimile. Migliaia di hutu han­
no occupato le strade e viali, gli ' 
editici pubblici, le chiese. E la ten­
sione con i soldati zairesi e la pò- . 
polazione locale rischia di esplo­
dere e provocare nuove violenze. • 

Ieri pomeriggio gli ultimi soldati 
della missione Turquoise hanno 
lasciato lo Zaire a due mesi dall'i- ' 
nizio delle operazioni in Rvvanda. 
Pochi minuti prima della quattordi­
ci centocinquanta legionari, a bor- . 
do di una sessantina di automezzi ' 
militari, si sono messi in marcia 
verso l'interno dello Zaire. Dopo 
una breve cerimonia militare c'è :' 
stato il passaggio delle consegne ai •' 
caschi blu etiopi che pattuglieran- v 

no con altri contingenti africani la -
zona di sicurezza delimitata nel \ 
maggio scorso dai francesi. Partiti i ' 
legionari è cominciata la «battaglia 
del ponte». Decine di migliaia di -
hutu provenienti da Cyangugu, la > 
cittadina rwandese al confine con • 
lo Zaire e dalle regioni interne, am- -. 
massati da giorni in prossimità del ' 
ponte sul fiume Ruzizi hanno co­
minciato a premere al posto di 
blocco istituito dagli etiopi. Messi • 
alle strette davanti alla massa di ' 
profughi che urlava i caschi blu 
africani hanno sparato in aria nel • 
tentativo di respingere l'assalto a l . 
posto di frontiera. Una reazione . 
inutile di fronte alla «falange» di hu­
tu decisi a fuggire in Zaire. La pres­
sione col passare delle ore è diven-

Mentre i soldati francesi hanno lasciato il Rwanda, l'on­
data di profughi hutu ha travolto i caschi blu etiopi ed i 
soldati zairesi al posto di frontiere di Bukavu. Migliaia di 
sfollati in fuga hanno invaso le strade già occupate da 
improvvisati accampamenti e mercati. I soldati hanno 
sparato inutilmente in aria prima di essere travolti dalla 
fiumana umana. I capi hutu in fuga promettono rivinci­
te e tentano di riorganizzare l'armata sconfitta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I F O N T A N A 

Un rwandese cerca di raggiungere le sponde dello Zaire JaverBaluz/Ap 

tata sempre più forte, la massa di 
profughi 6 stata respinta a fatica, 
ma è tornata alia carica subito do-

, pò. A quel punto lungo i viali di Bu­
kavu, letteralmente occupati da 
decine di migliaia di hutu, si sono 
fatti strada i Luberisi, le truppe scel­
te di Mobutu. 

Gli zairesi si sono appostati sul 
ponte e hanno sparato in aria. Ma 
anche il loro intervento non è riu­
scito a fermare l'avanzata della 
grande massa di hutu. A quel pun­
to le autorità di Bukavu hanno de­
ciso di aprire il posto di frontiera 
«Ruzizi due», distante una ventina 

di chilometri dal centro della città. 
Gli zairesi tentavano in tal modo di 
dirigere l'esodo del profughi verso 
la zone di montagna meno popo­
late e più lontane dalla cittadina 
ormai intasata. Ma tutto e stato inu­
tile. In prossimità del posto di fron­
tiera c'erano pochi hutu. La grande 
massa era diretta verso la città do­
ve amici e parenti hanno occupato 
gli edifici e creato grandi mercati. A 
quel punto i soldati zairesi sono 
stati ritirati e l'ondata di sfollati ha 
invaso il ponte e quindi le strade di 
Bukavu. Nelle prossime ore e nei 
prossimi giorni l'esodo proseguirà. 

La folla che travolge i posti di bloc­
co e animata da una paura irrazio­
nale, moltiplicata dai ricatti e da i . 
folli incitamenti alla fuga della fa­
migerata radio delle Mille colline 
che i francesi non sono riusciti o 
non hanno voluto far tacere. Ogni 
giorno decina di migliaia hutu ac­
campati nell'inferno di BuKavu tor­
nano in Rwanda attraversando il 
fiume Ruzizi. Nei campi dello Zaire • 
i soldati governativi allo sbando so- • 
billano i profughi che rientrano per 
raccogliere verdure nei campi e 
saccheggiare. Gli sfollati diventano 
così emissari della paura: in molti 
credono alle parole di chi toma e 
decidono di scappare. E i capi ' 
rwandesi sconfitti soffiano sul fuo­
co. L'ex premier Jean Kambamba 
ha lanciato bellicosi messaggi nel 
corso di un'intervista concessa a d , 
una emittende televisiva della Co­
sta D'Avorio. Kambamba ha detto 
che gli hutu tenteranno di ricon­
quistare il potere con tuti i mezzi, 
ha chiesto ai nuovi capi di Kigali di 
sciogliere il governo, disarmare l'e­
sercito e avviare un negoziato per 
la «spartizione del potere». Una mi­
naccia che non indurrà certamen­
te il governo formato dagli ex ribel­
li del Fronte patriottico e dagli hutu 
moderati ad avviare trattative. Paul 
Kagame e gli altri leader Fpr duran­
te la guerra e dpo la conquista dei-
la capitale hanno ripetuto che non 
intendono in alcun modo dialoga­
re con «una banda di assassini». 

Resta da vedere se i capi hutu 
che si nascondono nei campi mili­
tari di Bukavu e Goma riusciranno 
a mettere in pratica le loro minac­
ce e a riorganizzare l'armata scon­
fitta, magari con l'appoggio dello 
Zaire di Mobutu. Intanto la tensio­
ne saie nel vicino Burundi dove è 
stato assassinato Sylvestre Nfayo-
kurcra. un deputato del Frodebu, il 
partito al potere della maggioranza 
hutu. Nelle regioni del nord del Bu­
rundi sono riprese le violenze etni­
che e i soldati hanno istituito nu­
merosi posti di blocco lungo le 
strade che dalla capitale Bujmbura 
portano nelle regioni più periferi­
che. 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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